
Atti Parlamentari — 887 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXI — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 4 APRILE 1 9 0 2 

re la t ivo al pagamento alla signora Trevisani 
di danni e di assegno vi tal izio in seguito a 
sentenza del l 'autor i tà giudiziar ia . 

Mezzanotte. A nome della Commissione 
incar icata di r i fer i re sul l 'autorizzazione a 
procedere contro l 'onorevole Morgari, mi 
onoro di presentare alla Camera le conclu-
sioni della Commissione medesima. 

Pivano. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: 
« Spesa di lire 5 mila per lavori di sistema-
zione del Gabinetto di fisiologia nella Regia 
Univers i tà di Bologna. » 

Presidente. Queste relazioni saranno stam-
pate e d is t r ibui te agl i onorevoli deputa t i . 

Seguito della discussione intorno ai disegno ili 
l e g g e : (¡reazione di un nuovo titolo con-
solidato Ò e mezzo per cento e provvedi-
menti per i debiti redimibili. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca il se-
gui to della discussione del disegno di legge: 
« Creazione di un nuovo ti tolo consolidato 
3 e mezzo per cento e provvediment i per i 
debi t i redimibi l i . » 

Ha facoltà d i par lare l 'onorevole Luz-
zat t i Luig i . 

Luzzatti Luigi. (Attenzione). I notevol i di-
scorsi degli onorevoli Alessio, Bava e Fra-
scara Giacinto mi hanno persuaso a pren-
dere par te a questa discussione. 

Mi pareva che lo stesso onorevole mi-
nistro, la stessa d ign i tà della Camera do-
vessero r ichiedere che quest ioni così gravi , 
così impor tant i , le qual i si a t tengono al la 
for tuna del nostro credito pubbl ico (e con 
1' ordinamento del nostro credito pub-
blico alla circolazione e allo stato della 
finanza) e in a l t r i tempi , per proposte mi-
nori, furono argomento di ardent iss ime con-
troversie, non potessero passar quasi in 
silenzio in modo che fosse lecito accusare 
il nostro Par lamento di dis interessarsi dei 
p iù v i ta l i problemi del paese. (.Bene/) 

Io ebbi l 'onore di chiedere al l 'onorevole 
minis t ro del tesoro se fosse vera la not izia 
le t ta su tu t t i i giornal i , ch 'egli desiderasse 
di completare la sua esposizione finanziaria, 
considerando i f a t t i nuovi svoltisi dopo il 
dicembre. E questa domanda feci ad arte, 
nel l ' interesse della finanza e del credito pub-
blico: perchè a me pare che t ra le condizioni 
del bilancio e la creazione di un t i tolo nuovo 

v i sia una così in t ima connessione che l 'uno 
r iceve luce dal l 'a l t ra . 

E poiché l 'onorevole minis t ro del tesoro 
non è meno curante di me delle condizioni 
del bi lancio e non ha meno interesse di de-
siderarle prospere e fort i , spero che, nell'oc^ 
casione in cui dovrà r ispondere ai var i ora-
tori pa r t ec ipan t i a questa discussione, vorrà 
i l luminarci su questo punto decisivo. 

A me preme, per esempio, sapere se si 
man tenga la proposta fa t ta dopo l 'esposi-
zione finanziaria di d iminui re la gabel la 
del sale. Poiché, quando 1' onorevole mini-
stro del tesoro faceva la sua esposizione, si 
affat icava a dimostrare che la r i forma per 
la diminuzione del dazio di consumo sulle 
fa r ine poteva collegarsi con il pareggio del 
bi lancio. 

Ma allora non al ludeva al nuovo sgra-
vio che fu messo innanzi al paese nel 
discorso della Corona. I l minis t ro del tesoro, 
nel la esposizione finanziaria sobria e chiara, 
esprimeva la speranza che t u t t i i nuovi ca-
r ichi dei lavori pubbl ic i potessero essere 
contenut i nel la somma consolidata di 81 mit 
l ioni. 

Conserva questa fiducia ? E se la con^ 
serva può darcene la dimostrazione ? E poi? 
chè per molt i ann i il bi lancio dei lavori 
pubbl ic i avrà una par te essenziale sulla for-
tuna o sulla decadenza delle finanze dello 
Stato, è evidente che il punto vi tale di una 
dimostrazione finanziaria dev' essere quello 
di esaminare i carichi a t tua l i e prossimi 
f u t u r i del bi lancio dei lavori pubblici . E 
poiché il minis t ro confida di consolidare 
questo carico intorno a una somma di 81 mi-
lioni, o giù di lì, può provarlo alla Camera 
e mant iene le sue precedent i asserzioni illese 
anche dopo le smisurate speranze che si acce-
sero nel paese per i nuovi lavori e gl i impegni 
con esso presi ? Alludo non solo alle costru-

z i o n i da farsi , ma ai carichi che peseranno 
sul bi lancio per effetto dei nuovi impegni 
presi con le Compagnie per migl iorare 
la ragione degl i assegni e degli s t ipendi 
del personale ferroviario, di cui deside-
r iamo di conoscere infine il carico effett ivo. 
Ma per effetto di quel provvedimento a me 
par chiaro che un altro carico molto p iù 
grave, di cui ignoro l 'ent i tà , ma deside^ 
rerei fosse chiar i to cHl minis t ro del tesoro 
e dalla Commissione generale del bilancio, 
si disegni sull 'orizzonte. 

È molto difficile che allo scadere delle 


